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Lunghezza in Km: 11,40

Tempo di percorrenza: 4h e 20’ 

Difficoltà: Escursionistico

Segnavia: bianco/rosso

Acqua sul percorso: si

Punto più alto:  Monte Cornetto (mt 976)

A6- ANELLO DI VELEIA E DEL PARCO MORIA
Percorso ad anello: San Michele - Carignone - Veleia 
- Prato delle Lame - Madonna del Monte - Rifugio del 
Parco - Monte Cornetto - Cà delle Donne - San Michele.

COME ARRIVARE IN AUTO ALLA PARTENZA: da Piacenza 
portarsi a Carpaneto e seguire le indicazioni per Veleia e San 
Michele. Da Fiorenzuola (32 km) portarsi a Lugagnano e se-
guire le indicazioni per Rustigazzo e Veleia. Raggiunto l’in-
crocio per Veleia, proseguire verso San Michele. Da Morfas-
so si raggiunge San Michele attraverso il P.so dei Guselli.

Il sentiero A6, è un percorso ad anello di nostra nuova progetta-
zione e riconosciuto dal CAI, con partenza e ritorno a San Miche-
le. Si compone di vari tratti segnalati tanto dal CAI quanto dalla 
presente guida, con segnavia bianco/rosso: 
u San Michele - Carignone - Veleia: sentiero A6
u Veleia - Madonna del Monte: sentieri CAI 911 + CAI 901
u Madonna del Monte - Rifugio del Parco: sentiero CAI 901
u Rifugio del Parco - Monte Cornetto - Cà delle Donne -                                                                
S   San Michele: sentieri A5 + CAI 913
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IL PERCORSO ESCURSIONISTICO. Il punto di partenza e arrivo 
dell’Anello A6 è stabilito in San Michele, davanti all’albergo Ra-
pacioli, dov’è posta la bacheca informativa. Dopo aver percorso il 
tratto di marciapede in direzione Veleia, si transita dalla chiesa 
parrocchiale e poche decine di metri oltre, a sinistra, si prende 
una stradina asfaltata in discesa verso il torrente Chero. Dopo un 
paio di curve, il sentiero A6 prosegue su fondo sterrato fino a rag-
giungere la frazione La Cà e continua dritto, sbucando sulla stra-
da provinciale SP14 in prossimità del bivio per la località Monte 
di Veleia. Si gira a sinistra e dopo circa 200 metri, in prossimità 
di un’ampia curva, il nostro percorso gira a sinistra e s’inoltra nel 
boschetto. Percorrendo tale sentiero si sbuca nuovamente sulla 
SP14 e a sinistra, in breve si arriva a Carignone. Dopo il ristorante 
“Il Gladiatore”, ci s’inoltra nella piccola frazione a sinistra fino a 
girare a destra per seguire il sentiero A6 fino a Veleia. Da quest’ul-
tima località seguire il sentiero CAI 911 che consente di raggiun-
gere la Madonna del Monte nel Parco del Moria. Dalla chiesetta si 
prosegue sulla strada asfaltata del Parco (sentiero CAI 901) in di-
rezione del Rifugio del Parco. Al rifugio medesimo si devia a destra 
per il sentiero CAI 913 che porta prima al Monte Cornetto e poi in 
ripida discesa a Cà delle Donne, per continuare fino a raggiungere 
San Michele, il punto di arrivo dell’anello escursionistico A6.

Veduta di San Michele dalla località Oddi. (F. Ferrari)Veduta di San Michele dalla località Oddi. (F. Ferrari)
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Il Foro di Veleia. (F. Ferrari)Il Foro di Veleia. (F. Ferrari)

BENI ARCHITETTONICI, NATURALI E STORIA DEI LUOGHI 
Parco del Monte Moria (vetta a 1072 mt.). Il Parco occupa 
una superficie di oltre 1000 ettari nei comuni di Morfasso e 
Lugagnano. L’area naturale, con il prevalere di grandi boschi, 
è un altopiano montuoso con la cima più alta rappresentata 
dal M. Croce dei Segni (1072 mt.). Nel suo cuore è ubicata la 
chiesa dedicata alla Madonna del Monte, ricostruita in tempi 
recenti nel luogo dove pare sorgesse una cappella dipendente 
dall’abbazia di Val Tolla. Attorno alla Chiesa  si estendono 
suggestivi castagneti secolari che a Ferragosto, per la gran-
de festa popolare di San Rocco, ospitano centinaia di villeg-
gianti tra i quali numerosi emigranti locali.

Fiordaliso selvatico. (G. Zanoni)Fiordaliso selvatico. (G. Zanoni) Narciso selvatico. (G. Zanoni)Narciso selvatico. (G. Zanoni)


